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L’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Taranto, lo scorso 21 novembre, alla presenza delle Autorità, ha riunito 
nel Salone di Rappresentanza della Provincia gli iscritti, i loro familiari e la cittadinanza per celebrare due importanti cerimonie: la consegna 
delle medaglie d’oro ai professionisti che nel 2010 festeggiano cinquant’anni anni di Laurea (i medici e gli odontoiatri: Sandro CALEDARO, 
Mario CASSETTA, Luigi COSTANTINI, Giovanni D’EREDITA’, Vincenzo FELLA, Ennio GALEANDRO, Pasquale GALLETTO, 
Michele ROMANO, Carmelo Giuseppe SCAPATI, Francesco TRUNFIO) e la proclamazione del “Giuramento professionale” (letto dalle 
dottoresse Claudia FABRIZIO e Serena RAVERA) da parte dei colleghi neo-laureati. Anche stavolta l’Ordine dei Medici ha voluto affiancare 
queste due importanti e suggestive occasioni proprio per sottolineare il cammino della professione verso il futuro, senza dimenticare il patrimonio 
di esperienza che viene dal passato. Quest’anno, ricorrendo il “Centenario della costituzione degli Ordini dei Medici d’Italia”, i due momenti 
hanno rivestito un significato ed una valenza particolari, nel segno della continuità di un altissimo servizio professionale ed umano. Per 
l’occasione, è giunto da Bari il telegramma con il saluto e gli auguri del presidente della giunta regionale pugliese Nichi Vendola. Tra gli 
ospiti anche il coordinatore regionale del Tribunale per i Diritti del Malato Silvana Stanzione e Giovanni Argese, vice presidente provinciale 
dell’Ipasvi. “E’ stata - ha commentato il presidente dell’Ordine dei Medici Cosimo Nume - un’ottima occasione di incontro tra colleghi di 
diverse generazioni. Tra coloro che hanno onorato la nostra professione con decenni di impegno scientifico ed umano e coloro che, invece, 
intraprendono adesso un cammino che sarà sicuramente ricco di riconoscimenti, soprattutto se si muoverà nel solco, già da altri tracciato, 
del “saper fare” e del “saper essere” medici delle persone, piuttosto che delle malattie, disponibili all’ascolto, piuttosto che pronti all’asserzione, 
ricchi appunto di umanità, oltre che di scienza, e pronti a dispensare l’una e l’altra con generosità ed impegno”. Il presidente della Commissione 
Odontoiatri Carmine Bruno ha esortato le nuove generazioni a non perdere l’entusiasmo dinanzi alle difficoltà che incontreranno lungo il 
cammino ed ha evidenziato l’urgenza di un’Odontoiatria “sociale”, capace di partecipare all’intera società quegli straordinari progressi compiuti 
da questa branca medica negli ultimi anni. Il dottor Nume ha ricordato, infine, le numerose sfide che la società lancia alla professione.  
“Potremo rispondere adeguatamente - ha osservato - solo se, ogni giorno, saremo capaci di metterci al servizio dei nostri pazienti”. La 
manifestazione, iniziata con la proiezione di un eccezionale filmato, realizzato dalla Rai, sulla costituzione e l’opera dell’Ordine dei Medici 
d’Italia, si è concluso con le note dell’inno nazionale che ha ricordato quel patrimonio di valori comuni a uomini e donne che, tutti i giorni, 
in ogni parte d’Italia, si mettono al servizio della persona.

Si informano i colleghi iscritti all´Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Taranto che è 
possibile ritirare presso la sede dell´Ordine la busta chiusa individuale contenente le indicazioni necessarie 
all´attivazione gratuita della posta elettronica certificata (PEC). Considerata la sensibilità  dei dati in essa contenuti, 
la busta dovrà  essere ritirata personalmente o tramite un delegato munito di delega scritta e fotocopia di un 
documento di riconoscimento del delegante.  Anche il delegato dovrà  essere munito di documento di riconoscimento. 
Si rammenta che l’attivazione di una casella di posta elettronica certificata  è un obbligo per tutti gli iscritti 
agli Albi professionali (sulla G.U. 28 gennaio 2009 n. 22 è stato pubblicato il decreto legge 29 novembre n. 
185 convertito nella legge 28 gennaio 2009 n. 2).

La Corte Suprema di Cassazione, con sentenza n. 18047/2010, ha sancito che “in tema di elezioni vige il principio 
del favor voti, il quale impone che la manifestazione della volontà, per come emerge dal corpo della scheda elettorale, 
debba essere il più possibile conservata, a meno che non sia violato l’indispensabile requisito di segretezza del voto, 
oppure specifiche norme disciplinanti lo scrutinio prevedano la nullità del voto espresso in maniera difforme da quella 
prevista. Ne consegue che il D.lgs.Lgt. 23 novembre 1944, n. 382, art. 2, (Norme sui Consigli degli ordini e Collegi 
e sulle Commissioni Centrali Professionali), a norma del quale ‘i componenti del Consiglio sono eletti dall’assemblea 
degli iscritti nell’Albo a maggioranza assoluta di voti segreti per mezzo di schede contenenti un numero di nomi 
uguale a quello dei componenti da eleggersi’, deve essere interpretato nel senso che la scheda conserva la sua validità 
anche nel caso in cui contenga un numero di nomi inferiore a quello dei componenti da eleggere”. La pronuncia della 
Corte di Cassazione è inerente ad un ricorso concernente le elezioni dell’Ordine dei Farmacisti di Roma del 2007 
e di fatto pone in essere un orientamento diametralmente opposto alla precedente sentenza della Suprema Corte 
(sentenza 19 dicembre 1991, n. 13714), che aveva sancito l’obbligatorietà per l’elettore di indicare un numero di nomi 
esattamente uguale a quello dei componenti da eleggersi. La sentenza della Suprema Corte n. 18047/2010 ha ribaltato 
totalmente tale orientamento in quanto “la previsione normativa che la scheda contenga l’indicazione di un numero 
di candidati pari a quelli da eleggere, non rispondendo ad un interesse pubblico generale né a principi di ordine 
pubblico o di esigenze della collettività non presenta il carattere della inderogabilità; pertanto deve riconoscersi 
all’elettore la piena libertà di esprimere il numero di preferenze che crede, senza alcun obbligo coercitivo di indicare 
candidati in numero equivalente ai componenti da eleggere”.

LAUREE D’ORO E GIURAMENTO PROFESSIONALE, DUE CERIMONIE
PER IL PASSAGGIO DEL TESTIMONE TRA GENERAZIONI

LA PEC PUÒ ESSERE RITIRATA PRESSO GLI UFFICI DELL’ORDINE

CASSAZIONE: ELEZIONE DEGLI ORDINI VALIDE LE SCHEDE CON
PREFERENZE INFERIORI AL NUMERO DEI CANDIDATI DA  ELEGGERE
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Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 262 del 9 novembre 2010 – Supplemento ordinario n. 243 – è stata pubblicata la 
legge 4 novembre 2010, n. 183 su “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative 
e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, 
nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”.
Il provvedimento, in vigore dal 24 novembre 2010, tra l’altro, all’art. 22 reca norme in materia di età pensionabile dei dirigenti medici 
del Servizio sanitario nazionale, prevedendo il collocamento a risposo su iniziativa dell’interessato alò compimento di 40 anni di servizio 
effettivo, con il limite del settantesimo anno di età. Nella fattispecie, l’art. 22 dispone: “1. Al comma 1 dell’art. 15-nonies del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, le parole «dirigenti medici del Servizio sanitario nazionale» sono sostituite dalle seguenti: «dirigenti 
medici e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale» e le prole:«fatta salva l’applicazione dell’art. 16 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 503» sono sostituite dalle seguenti: «ovvero, su istanza dell’interessato, al maturare del quarantesimo anno di servizio 
effettivo. In ogni caso il limite massimo di permanenza non può superare il settantesimo anno di età e la permanenza in servizio non può 
dar luogo ad un aumento del numero dei dirigenti». 2. Al comma 1 dell’art. 16 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e successive 
modificazioni, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «I dipendenti in aspettativa non retribuita che ricoprono cariche elettive presentano 
la domanda almeno 90 giorni prima del compimento del limite d’età per il collocamento a riposo». 3. Le disposizioni di cui al comma 
1 dell’art. 15-nonies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come modificato dal comma 1 del presente articolo, si applicano 
anche ai dirigenti medici e del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale in servizio alla data del 31 gennaio 2010”.
Altra disposizione di particolare rilevanza è quella contenuta nell’art. 25, relativa a norme in materia di certificati di malattia, che nella 
fattispecie recita: “1. Al fine di assicurare un quadro completo delle assenze per malattia nei settori pubblico e privato, nonché un efficace 
sistema di controllo delle stesse, a decorrere dal 1° gennaio 2010, in tutti i casi di assenza per malattia dei dipendenti di datori di lavoro 
privati, per il rilascio e la trasmissione della attestazione di malattia si applicano le disposizioni di cui all’art. 55-septies del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. Tale articolo (e successive modificazioni e integrazioni) prevede l’obbligo di trasmissione per via 
telematica della certificazione medica concernente assenze di lavoratori per malattia.  Il nuovo regime di trasmissione telematica dei 
certificati riguarda i medici dipendenti del SSN, i medici convenzionati con il servizio (di medicina generale, specialisti e pediatri di libera 
scelta), nonché i medici liberi professionisti. La violazione dell’obbligo di trasmissione per via telematica è sanzionata dalla legge e dagli 
accordi collettivi per i medici dipendenti del SSN e i medici che lavorano in convenzione. Invece, come chiarito dalla circolare n. 2 del 
2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Funzione pubblica – il mancato utilizzo della modalità telematica non 
è specificatamente sanzionato per i medici liberi professionisti.

Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 257 del 3 novembre 2010 è stato pubblicato il decreto 21 luglio 2010 concernente 
la “Rivalutazione delle prestazioni economiche per infortunio sul lavoro e malattia professionale con decorrenza 1° luglio 2010 dei medici 
radiologi”. Il decreto è stato emanato dal Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali in attuazione dell’art. 5 della legge 
10 maggio 1982, n. 251 e dell’art. 11 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, che prevedono rispettivamente la riliquidazione e 
la rivalutazione annuale delle rendite in favore dei medici colpiti da malattie e lesioni causate dall’azione dei raggi X e delle sostanze 
radioattive. Il decreto in esame, pertanto, fissa in 55.168,26 euro, con effetto dal 1° luglio 2010, la retribuzione annua da assumersi a 
base per la liquidazione delle rendite dei medici in questione.

In relazione alla richiesta di chiarimenti, giunta da parte di alcuni Ordini provinciali, in merito alle nuove disposizioni apportate dalla 
legge 120/2010 al decreto legislativo 285/1992 “Nuovo Codice della strada”, con particolare riguardo all’art. 119 “Requisiti fisici e psichici 
per il conseguimento della patente di guida”, la FNOMCeO comunica quanto segue. “Come specificato nel comma 2-ter dell’art. 119 
le modalità degli accertamenti clinico-tossicologici sa cui risulti il non abuso di sostanze alcoliche e il non uso di sostanze stupefacenti 
o psicotrope e il modulo di certificato medico saranno individuati con decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti.
In attesa della nuova regolamentazione, i medici non dovranno apportare alcuna modifica agli adempimenti in materia di certificazione 
per la patente di guida. Per quanto riguarda, infine, la richiesta di indicazioni sulla tariffa consigliata per la predisposizione di tale certificato 
è necessario fare riferimento al Tariffario regionale. Questo tipo di prestazione è esente IVA”.

L´Ordine di Taranto, d’intesa con tutti gli Ordini della regione Puglia,  ha organizzato un corso ECM sul tema “L’etica nella 
professione medica: i principi e i valori, le regole e i doveri”. L’iniziativa formativa, suddivisa in tre incontri, si svolgerà nei 
seguenti giorni: 11 dicembre 2010 nella Sala Resta della Cittadella delle Imprese di Taranto, v.le Virgilio, 152;
5 febbraio 2011 all’Hotel Delfino Mercure, v.le Virgilio, 66; 9 aprile 2011 nella Sala Resta della Cittadella delle Imprese di 
Taranto, v.le Virgilio, 152. 
La partecipazione al corso prevede, superato il test finale, l´attribuzione di 18 crediti formativi validi per l´anno 2011. La 
frequenza è obbligatoria per tutti e tre gli incontri. Il corso è riservato a 100 iscritti (medici e odontoiatri). I professionisti 
interessati possono contattare telefonicamente gli uffici dell´Ordine al numero 099.4521965. Le iscrizioni saranno accettate fino 
ad esaurimento dei posti riservati.

ETÀ PENSIONABILE DEI DIRIGENTI MEDICI E CERTIFICATI 
DI MALATTIA, NUOVE NORME

RIVALUTAZIONE DELLE RENDITE DEI MEDICI COLPITI 
DA MALATTIE E LESIONI CAUSATE DA RAGGI X

CODICE DELLA STRADA, È CAMBIATA LA NORMATIVA 
SUL CERTIFICATO MEDICO

ETICA NELLA PROFESSIONE MEDICA, UN CORSO ECM DELL’OMCeO 
DI TARANTO
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La dottoressa Marilena Peluso, presidente provinciale dell’Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili (ANMIC), ha segnalato 
numerose lamentele pervenute all’associazione sul costo elevato che i medici di base applicano per il rilascio del certificato telematico 
necessario per avviare l’istanza di riconoscimento o aggravamento dell’invalidità civile e della L. 104/92. 
La stessa ha anche richiesto di sensibilizzare i medici di base affinché tutti coloro che fanno richiesta del certificato medico vengano 
informati che al certificato segue la trasmissione telematica dell’istanza all’INPS per l’ottenimento dei benefici, rivolgendosi 
all’Associazione oppure agli enti autorizzati e che il certificato medico telematico ha validità limitata per evitare di farlo scadere e 
doverne richiedere uno aggiornato.

Nella certezza che la richiesta di parcelle particolarmente esose, eccedenti le tariffe suggerite dalle Organizzazioni sindacali, siano 
legate a casi davvero sporadici, si fa comunque appello ai colleghi a tenere sempre in debito conto la situazione economica dei richiedenti 
e si rammenta, con l’occasione, che sulle relative ricevute deve essere applicata l’IVA a norma di legge.
È inoltre particolarmente importante spiegare con chiarezza, anche a mezzo di avvisi nella sala d’attesa, ai propri assistiti che l’invio 
telematico all’INPS del certificato da parte del medico deve essere obbligatoriamente accompagnato dall’inoltro, anch’esso per via 
telematica, della domanda di invalidità, che l’assistito può inviare registrandosi al sito dell’INPS ovvero rivolgendosi all’ANMIC o 
ai Patronati.
In altra parte del giornale è notizia di una recente circolare dell’INPS che estende da uno a tre mesi la validità del certificato medico 
telematico (ndr).

Con messaggio n. 28110 del 9 novembre 2010 la Direzione centrale dell’INPS ha modificato il termine di validità del certificato medico 
introduttivo per la domanda di invalidità civile, portandolo da 30 a 90 giorni. Tale modifica viene applicata in automatico ai certificati 
già redatti alla data di pubblicazione del citato messaggio e che non risultino ancora scaduti e non siano stati ancora abbinati alla domanda. 
L’INPS, inoltre, ha comunicato che è stata inserita nel processo telematico la funzione di acquisizione della domanda di revisione. Per 
la stessa non è obbligatorio l’abbinamento con un certificato medico introduttivo, ma devono essere necessariamente specificati la data 
della revisione, la data e il numero del verbale della visita di riconoscimento.

Il Direttore generale (o il Commissario straordinario) della Asl è responsabile dell’aggiornamento degli elenchi degli assistiti e delle 
spettanze dei medici di Medicina generale e dei pediatri di libera scelta convenzionati con il SSR.
Lo ha stabilito la Corte dei Conti della Calabria, a seguito di accertamenti compiuti dalla Guardia di Finanza da cui è emerso il mancato 
aggiornamento di detti elenchi riguardo agli assistiti trasferiti, deceduti, revocati o in servizio militare e correlativamente l’indebito pagamento 
dei compensi previsti dai contratti collettivi di categoria ai sanitari che li avevano in carico.

La privacy del paziente deve essere tutelata anche rispetto ai suoi familiari.
Lo ha stabilito un Tribunale amministrativo regionale che ha condannato una Asl al risarcimento del danno per aver violato questa 
norma.Una donna aveva adito l’autorità giudiziaria perché, durante il suo ricovero in un reparto ospedaliero, nonostante avesse 
richiesto di non rivelare ai propri familiari il suo stato di ex tossicodipendente in terapia con metadone, la sua richiesta non era 
stata rispettata. Tali condotte sono sanzionate anche dal Codice deontologico medico e degli infermieri.

Dal 10 luglio scorso si è rinnovata per un anno la Polizza di Tutela legale riservata ai singoli iscritti alla FNOMCeO. La polizza di Euro 
Assistance Italia S.p.A. continuerà ad essere gestita dalla Doria Giuseppe e Bellisario Paola s.n.c.  La società rende noto che a seguito delle 
continue richieste di una polizza che preveda sia la garanzia penale e contrattuale sia la resistenza in procedimenti civili, privacy e visto che 
la nuova normativa in relazione ai procedimenti in Camera di Conciliazione (che dal marzo 2011 sarà definitivamente operativa), sarà a 
disposizione di tutti i medici e gli odontoiatri il contratto assicurativo Tutela legale XL.  Per ulteriori informazioni chiamare il numero verde: 
800.59.59.59 oppure 06.86895944; 06.86890046; fax 06.8272038; e-mail info@doriaassicurazioni.com; sito web www.doriaassicurazioni.com

CERTIFICATO MEDICO TELEMATICO PER LA RICHIESTA D’INVALIDITÀ CIVILE

PROROGA DELLA VALIDITÀ DEI CERTIFICATI INPS 
PER L’INVALIDITÀ CIVILE

AGGIORNAMENTO ELENCHI ASSISTITI E SPETTANZE MMG,
IL RESPONSABILE È IL DIRETTORE GENERALE

LA PRIVACY DEL PAZIENTE DEVE ESSERE TUTELATA 
ANCHE IN PRESENZA DEI SUOI FAMILIARI

RINNOVATA PER UN ANNO LA POLIZZA DI TUTELA LEGALE
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La Sezione Dipartimentale di Medicina Legale e delle Assicurazioni dell’Università degli Studi di Milano da anni risulta un punto di 
convergenza del sapere medico e giuridico milanese in tema di responsabilità professionale. 
Dal Gennaio 2010 è stato istituito al suo interno il Laboratorio di Responsabilità Sanitaria.  Questo Laboratorio si propone come punto 
di riferimento per lo studio e l’elaborazione dei meccanismi e dei processi che risultano coinvolti nell’interpretazione della Responsabilità 
professionale sanitaria, non solo per valutare quanto fatto, ma soprattutto per cercare di migliorare ciò che si deve fare. In definitiva un 
Laboratorio universitario pensato perché la teoria sia al servizio dell’applicazione e perché quest´ultima sia incentrata sul paziente e sulla 
soddisfazione dei suoi bisogni e delle sue preferenze di Sanità. Tutto ciò, puntando anche alla formazione degli addetti ai lavori, in quanto 
il bisogno di aggiornarsi, approfondire e confrontarsi, per mantenere elevata e al passo con i tempi la propria professionalità, deve riguardare 
anche la consapevolezza delle responsabilità etico-giuridiche e deontologiche intrinseche al fare sanitario. In questo specifico ambito è 
fondamentale avvalersi non solo delle competenze dei professionisti medici specialisti in Medicina legale, ma anche della collaborazione 
degli specialisti di ogni disciplina medica e, inoltre, di quella di importanti esperti dell’ambito giuridico ed assicurativo. In effetti, se il 
compito principale della Medicina Legale rimane quello di agevolare la creazione di una “interfaccia” tra aspetti scientifici e dottrina 
giuridica, prospettando in particolare, nell´ambito che qui interessa, le “possibili” evenienze di censura tecnica professionale e consentendo 
poi di quantificare l´eventuale danno alla persona conseguitone, non deve essere trascurata la mission di favorire la maturazione della 
coscienza dei “doveri” del medico nella prospettiva non solo legale, ma anche etico-deontologico. Per ulteriori informazioni, gli interessati 
potranno consultare il sito www.omceo.ta.it

In cosa investono gli italiani? Quali strumenti finanziari prediligono? Su questi temi, nel nostro secondo appuntamento, ci vorremmo 
soffermare e riflettere insieme, utilizzando a tal proposito uno studio della Consob - Divisione Studi Economici (* Quaderno Consob 
n° 64-Luglio 2009), che analizza il rapporto tra i risparmiatori italiani e gli attori del mercato bancario finanziario: “La crisi finanziaria 
ha avuto un impatto molto rilevante sulle scelte di allocazione della ricchezza finanziaria delle famiglie italiane e ha riportato 
all’attenzione delle Autorità di vigilanza l’importanza dei servizi di consulenza finanziaria nell’orientare i comportamenti degli investitori 
non professionali, soprattutto nelle fasi di maggiore incertezza che caratterizzano l’andamento dei mercati. I servizi di consulenza 
possono contribuire a correggere alcuni errori tipici degli investitori (eccessiva concentrazione della ricchezza sui depositi, scarsa 
diversificazione del portafoglio per rischio di mercato e di emittente, trading eccessivo) generando un impatto positivo sull’integrità, 
sullo sviluppo e l’efficienza del mercato dei capitali. Tuttavia, i servizi di consulenza sono relativamente poco diffusi fra le famiglie 
italiane: quasi i 2/3 delle famiglie dichiara di avere un consulente finanziario ma è possibile stimare che solo il 20% circa delle 
famiglie riceve effettivamente servizi di consulenza. Gran parte delle famiglie, dunque, pur avendo un consulente finanziario di 
riferimento, non ha di fatto alcun rapporto significativo con tale soggetto (situazione definita come “consulenza passiva”)… 
Le famiglie che ritengono che il consulente sia in conflitto di interessi oppure hanno la percezione di una qualità dei servizi non 
elevata hanno invece una forte probabilità di interrompere i legami con il consulente e di passare ad una situazione di “consulenza 
passiva”... Il lavoro mostra poi che l’offerta di servizi di consulenza ha un impatto molto rilevante sulle scelte di portafoglio delle 
famiglie... Complessivamente, le evidenze documentate nel lavoro indicano che le famiglie che ricevono servizi di consulenza hanno 
un portafoglio più diversificato e meno concentrato sui depositi e titoli di Stato e che la consulenza favorisce la diffusione del risparmio 
gestito.” Con il lancio di MPS ADVICE, nel Marzo del 2008, il Gruppo MPS è stato il primo operatore bancario italiano a lanciare 
sul mercato un servizio di consulenza sugli investimenti a pagamento,basato sulla logica di portafoglio, che va oltre l’approccio per 
singolo strumento finanziario, proponendo alla clientela portafogli efficienti per ogni obiettivo di vita, diversificati ed adeguati al 
profilo di rischio di ciascun investitore. 
PERSONAL ADVICE è stato premiato con il Cerchio d’Oro dell’innovazione finanziaria 

La PIATTAFORMA ADVICE consente: 1) diagnosi approfondita del portafoglio detenuto dal cliente sia presso Banca Monte dei 
Paschi di Siena che presso altre Banche. In particolare, avvalendosi di sofisticati strumenti di analisi finanziaria, è possibile analizzare 
il profilo di rischio/rendimento del portafoglio, l’evoluzione probabilistica del capitale nel tempo in relazione ai diversi scenari di 
mercati, la qualità degli strumenti finanziari; 2) identificazione di un’asset allocation coerente con gli obiettivi del cliente ed elaborata 
sulla base di moderne teorie finanziarie; 3) monitoraggio periodico delle performance dei portafogli rispetto alle attese. In tale ottica 
il Gruppo MPS ha scelto di seguire la strada della formalizzazione contrattuale dell’attività di consulenza e della sua esplicita 
remunerazione: la consulenza è divenuta, pertanto, in conformità ai dettami della Direttiva europea MIFID, un servizio di 
investimento indipendente dalla vendita, evolvendosi rispetto al precedente rango di attività accessoria, a supporto del mero 
collocamento dei prodotti. 
La Business Unit Promozione Finanziaria Monte dei Paschi di Siena, all’interno di questo progetto, esplica appieno la sua mission. 
La sua caratteristica indipendenza nell’utilizzare i prodotti di circa 40 società partners internazionali, consente ai suoi Promotori 
Finanziari di proporre ad ogni cliente soluzioni ad hoc, scevre, dunque, dalla logica “prodotto di casa” per ridurre, per quanto sia 
possibile, il “peccato originale”: il conflitto di interessi. I dati dell’indagine Eurisko, utilizzati nello studio Consob, indicano, in 
sostanza, che risulta complessivamente significativa la quota di investitori che continua a ricevere servizi di consulenza attiva o generica 
pur non avendo un elevato livello di “fiducia” nel proprio consulente, per effetto della percezione di conflitti di interessi o di un 
inadeguato livello qualitativo dei servizi. I recenti orientamenti normativi e lo scenario competitivo in continua evoluzione ci lasciano 
immaginare un futuro abbastanza prossimo caratterizzato da una progressiva crescita del valore strategico ed economico del servizio 
di consulenza. 
Pertanto, ribadiamo il concetto già espresso nel nostro precedente articolo (news n° 3/2010): “…che il prodotto sia sostituito da 
un servizio utile.” Per chi volesse approfondire, in attesa della nostra prossima pubblicazione: segreteriapftaranto@libero.it o rivolgersi 
presso i nostri uffici MPS Promozione Finanziaria: TARANTO via Pisa, 16 tel. 0994538429 - 099 4538421; MARTINA FRANCA 
via Leone XIII tel. 080 4839410; GROTTAGLIE via Diaz 96 tel. 099 5623978. PALAGIANO Corso V. Emanuele 57 tel. 099 
8889004 MOTTOLA via Mazzini 15 tel. 099 8866422 LATERZA Piazza V. Emanuele, 74 tel. 099 8297327 
* Quaderni di Finanza hanno lo scopo di promuovere la diffusione dell’informazione e della riflessione economica sui temi relativi 
ai mercati mobiliari ed alla loro regolamentazione.

I.P.

L’OSSERVATORIO PRIVILEGIATO DEL LABORATORIO 
DI RESPONSABILITÀ SANITARIA

IL VALORE DELLA CONSULENZA

UNIVERSITÀ DI MILANO
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L’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Valle d’Aosta ha bandito un concorso per l’assegnazione di una borsa di studio 
annuale in memoria della dottoressa Maria Bonino, già iscritta a questo Ordine e deceduta in Africa nell’espletamento dei suoi doveri 
professionali. La borsa di studio è indirizzata ai giovani medici che presentano lavori di ricerca, quali, ad esempio, tesi di laurea e/o 
di specializzazione sulle problematiche sanitarie più rilevanti, come, per esempio, le malattie infettive e la malnutrizione, nella popolazione 
materno - infantile nei Paesi in via di sviluppo. Il premio, di 6 mila euro, al cui finanziamento la Fondazione Maria Bonino concorre 
con 3 mila euro, verrà assegnato sulla base di: valutazione del lavoro di ricerca presentato; curriculum universitario; documentazione 
di pregresse esperienze personali di cooperazione a progetti sanitari nei Paesi in via di sviluppo. Possono partecipare al concorso tutti 
gli iscritti da non più di sei anni dalla data del presente bando agli Ordini dei Medici Chirurghi e degli odontoiatri d’Italia. I predetti 
requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la partecipazione al bando di concorso. I candidati al 
premio dovranno  far pervenire entro e non oltre il 31 dicembre 2010 all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Valle 
d’Aosta (corso Lancieri d’Aosta, 5 – 11100 Aosta): domanda in carta semplice redatta come da apposito modello; copia del lavoro 
di ricerca; curriculum universitario; documentazione di pregresse esperienze personali di cooperazione in progetti sanitari nei Paesi 
in via di sviluppo. I candidati, inoltre, possono autocertificare, come da apposito modello: laurea in Medicina e Chirurgia, abilitazione 
all’esercizio professionale; iscrizione all’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri. Le domande di partecipazione al concorso 
devono essere presentate esclusivamente a mezzo raccomandata A.R. (farà fede il timbro postale).
Per ulteriori informazioni, contattare l’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Valle d’Aosta (tel. 0165.32953); 
segreteria@omceo.vda.it; www.omceoaosta.altervista.org

Riparte anche quest’anno all’Università di Perugia il master di II livello in tecnologie farmaceutiche e Attività regolatorie. 
Il bando è disponibile sul sito unipg.it, nell’area per gli studenti o direttamente al seguente indirizzo http://www.unipg.it/studenti/ 
bandi.jsp?scadenza=all&tipo=all&facolta=all&invia=Ivia&idBando=470 La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 
23 dicembre 2010.

UNA BORSA DI STUDIO PER ONORARE LA MEMORIA 
DELLA DOTTORESSA MARIA BONINO

TECNOLOGIE FARMACEUTICHE, MASTER ALL’UNIVERSITÀ 
DI PERUGIA

Dal prossimo anno accademico la facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Bologna, in collaborazione con La Sapienza di 
Roma, darà inizio al master universitario professionalizzante per le MNC (Medicine non convenzionali).
È un master di II livello e si divide in tre indirizzi: Medicina cinese con agopuntura, Medicina omeopatica, Fitoterapia medica ed è 
riservato solo ai medici. E’ stato organizzato in conformità alla linee guida FNOMCeO sulla formazione MNC del dicembre 2009. 
Il termine ultimo per le iscrizioni è fissato al 30 dicembre 2010.
Per informazioni e piano didattico delle lezioni, contattare la dott.ssa Manuela Fantinelli (e-mail:info@pinus2002.it); per le iscrizioni 
contattare Cristina Veneri (tel. 393.7773777; e-mail: info@cristina@pinus2002.it). Il bando è disponibile su: 
www.unibo.it/Portale/Offerta+formativa/AltaFormazione

MEDICINE NON CONVENZIONALI, MASTER DI II LIVELLO
ALL’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

È stato pubblicato il bando del master in Medicina naturale dell’Università degli Studi di Firenze.  L’iniziativa formativa si propone 
di realizzare un percorso formativo ed informativo in grado di soddisfare le esigenze dei laureati in discipline sanitarie in tema di 
Medicine non convenzionali sia a livello culturale sia a livello professionale e clinico. Il master è articolato in tre indirizzi: Agopuntura 
e Medicina tradizionale cinese; Fitoterapia clinica; Medicina manuale, massofisioterapie e Ginnastiche mediche tradizionali. Il bando 
è disponibile alla pagina: http://www.unifi.it/Cmpro-v-p-6712.html
Sarà possibile iscriversi soltanto in modalità on line attraverso l’apposito modulo web dell’Università degli Studi di Firenze.
Le iscrizioni saranno chiuse il 15 dicembre 2010.

MASTER IN MEDICINA NATURALE ALL’UNIVERSITÀ DI FIRENZE

“Migliorare la continuità delle cure: dalle esperienze al progetto”: è questo il tema del convegno organizzato dall’Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia Autonoma di Trento, con il patrocinio dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari. 
L’importante evento scientifico si svolgerà, dalle 8.30 alle 14, il 3 dicembre prossimo nella sala congressi del Centro Servizi Sanitari 
dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari in viale Verona, a Trento. 
Il convegno rappresenta il momento iniziale di un progetto che risponde a due esigenze prioritarie: fornire un quadro di riferimento 
teorico e pratico sulle esperienze di continuità delle cure che  livello europeo hanno dimostrato maggiore efficacia, in una dimensione 
di intervento multidisciplinare ed integrato tra territorio ed ospedale; investire sulle nuove generazione di professionisti; per questo 
all’ideazione e realizzazione del progetto partecipano giovani medici di famiglia, coordinati dalla Scuola di Formazione Specifica di 
Trento e medici ospedalieri del “gruppo dei medici under 45”.

MIGLIORARE LA CONTINUITÀ DELLE CURE, UN CONVEGNO A TRENTO
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“Il linguaggio del corpo nell’individuo e nel sistema. Rap-
presentazioni sistemiche e visualizzazioni simboliche”: è 
questo il tema del corso esperienziale, organizzato dalla 
Società italiana di medicina psicosomatica (Simp) e dal 
Centro medicina psicosomatica Prometeo (sezione Simp-
Naviglio Grande – Milano).
L’importante evento scientifico, che si svolgerà a Milano, 
sarà articolato in moduli che si snoderanno nei giorni di 
sabato e domenica, dalle ore 8.30 alle 13 e dalle 14 alle 
17.30. Il primo modulo si svilupperà il 29 e 30 gennaio ed 
il 19 e 20 febbraio; il secondo modulo è previsto per il 19 
e 20 marzo, il 16 e 17 aprile ed il 7 e l’8 maggio, mentre 
il terzo si svolgerà l’11 e 12 giugno ed il 2 e 3 luglio.
Alla fine del corso verrà rilasciato un attestato in 
“Competenze in Medicina psicosomatica sistemica”.
E’ possibile iscriversi all’intero corso o ai singoli moduli.
Per ulteriori informazioni, contattare la segreteria organiz-
zativa (Associazione del Labirinto) al seguente numero: 
02.48700436; fax 02.48715301.

IL LINGUAGGIO DEL  CORPO, 
A MILANO UN CORSO SIMP

L’Istituto clinico S. Ambrogio, Gruppo ospedaliero San 
Donato, di Milano cerca un chirurgo vascolare per Divisio-
ne di Chirurgia vascolare ed endovascolare. Caratteristiche 
richieste: specializzazione in Chirurgia vascolare; cittadi-
nanza italiana; iscrizione all’Ordine dei Medici; assicura-
zione professionale RC; buona esperienza nella diagnostica 
ecodoppler di tutti i distretti arteriosi; capacità di gestione 
del paziente vascolare ambulatoriale ricoverato. Viene 
proposto: attività di sala operatoria di Chirurgia vascolare 
ed endovascolare in elezione ed urgenza; attività diagnosti-
ca strumentale e clinica ambulatoriale; attività scientifica 
e congressuale; contratto annuale, rinnovabile, libero-
professionale di collaborazione coordinata e continuativa. 
Impegno orario: 30 ore settimanali; retribuzione: in base 
a capacità, volontà ed esperienza.  Per ulteriori informazioni 
contattare: segreteria della Divisione di Chirurgia vascolare 
ed endovascolare (signora Grazia) tel. 02.33127032; fax 
02.33127013 - via Faravelli, 16 – 20143 Milano.

CERCASI MEDICO VASCOLARE
AL S. AMBROGIO DI MILANO

L’Azienda ospedaliera “Bolognini” di Bergamo intende 
formulare una graduatoria da utilizzare per la stipula 
di contratti di lavoro a tempo determinato per Dirigen-
te medico nella disciplina di Medicina e Chirurgia 
d’accettazione e d’urgenza. L’inserimento dei candidati 
è prevista all’interno del Pronto Soccorso. Il bando ed 
il facsimile della domanda sono disponibili sul sito 
www.bolognini.bg.it nella sezione “Concorsi e Avvisi 
pubblici”.

A  BERGAMO SI CERCANO MEDICI 
PER IL PRONTO SOCCORSO

L’ambulatorio traumatologico “Trauma Clinic” del 
dottor Giuseppe Lapira e del dottor Salvatore Lapira 
cerca medico neo laureato per un periodo di collabo-
razione presso le sedi a Pozza di Fassa e Canazei 
(Trento). Per informazioni: dottor Giuseppe Lapira: 
338.8910994.

RICHIESTA DI MEDICI 
DAL TRENTINO

GlobalMediRec offre nuove interessanti opportunità 
nel Servizio sanitario pubblico nel Regno Unito. At-
tualmente si cercano medici con esperienza lavorativa 
in Pronto Soccorso. Gli ospedali sono in Londra nord 
e Manchester . Per informazioni scrivere a: emmakee-
ler@globalmedirec.com oppure telefonare i seguenti 
numeri: +44 203 239 2699.

OPPORTUNITÀ DI LAVORO
NEL REGNO UNITO

La Selección emploi Europe S.L., azienda di selezione 
di personale sanitario, ricerca medici specialisti in 
Cardiologia per lavorare in una clinica privata di ria-
bilitazione nel nord di Parigi. Lavoro freelance; retri-
buzione: 6,000-8,000 euro lordi mensili. È richiesta 
un’ottima conoscenza della lingua francese. 
Per informazioni: seleuropa@gmail.com

UN CARDIOLOGO PER UNA  CLINICA 
PRIVATA A PARIGI

Palazzo confezioni offre a tutti i medici chirurghi e 
agli odontoiatri ed ai loro familiari una speciale con-
venzione commerciale, tesa ad uno sconto dal 30% al 
35% su tutti i capi di abbigliamento (uomo e donna) 
della stagione in corso. Sarà necessario, però, esibire 
un valido documento di appartenenza all’Ordine.

PALAZZO CONFEZIONI OFFRE 
UNA CONVENZIONE

NISSAN APPLICA SCONTI  
AGLI ISCRITTI ALL’ENPAM

Condizioni particolari che Nissan Italia riserva agli 
iscritti all’Enpam.  La concessionaria di zona è D’Ad-
dario Auto srl, viale Unità d’Italia n. 165 – Taranto. 
Modello e sconto: Juke (10%); Micra (13,5%); Note 
(13,5%); Qashqai-qashqai+2 (12,5%); X-Trail (13%); 
Pathfinder (14,5%); Navara (14,5%); New Murano 
(12%); Pick-up NP 300 (18,5%).


